
                                                 

SETTEMBRE

1923
 



f'A. ino IV. — N. 9. Sf^t’hPmbre 1923 - Mensile - C. C. colla Posta1 •   A.*’ 14.JJÀV vy. v^, vulia Idrata

||ÌL~" ’ ----------

Ibollettino Parrocchiale
di PIOLTELLO

i: t
I

.’l

2''* 
"i-'

iV

(ì

lì'
o

a

**■

1

ì V-

«

V

«

n

K. i

Sant’Anna istruisce Maria Santissima Bambina nella Sacra Scrittura
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‘f<, LA SEZIONE BUONA STAMPA LOCALE

OFFRE

Quale scopo ci proponiamo mediante la puib- 
blicazione del presente « Bollettino Parroc­
chiale» ?

I <( diffusione di idee, letture sane e morali; 
I « difesa della nostra Fede e delle nostre as- 
I Miciazioni.
I Per mezzo della stampa unica e principale 
I (l'ina di propaganda che inavvertitamente sti- 
I mola e persuade, vogliamo entrare in tutte le 
, fimiglie una volta aJ mese a tener accesa la 
■j fiaccola della Fede.
K .^Nessuno ostacoli l’entrata nelle nostre fa- 
h migli e a. quelito piccolo giornaletto. A tutti 
H^i amici il sostenerci con le loro preghiere. 
U jfAlla stampa cattiva opponiamo quella buona.
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CUOR D’ORO.

L. 100 
»

M. Itev. Carrera Don Giuseppe . . 
f'iiilimherti Silvio............................... » 10
\ N. ............................................. » 10

Le offerte « Pro Bollettino » che perverranno 
alla locale Sezione Buona Stampa verranno 
qui elencate. Grazie a tutti.

-A CERTE SIGNORINE DEI NOSTRI TEMPI.

f II fatto è storico e molto ballo. Skinio andati 
1 a (ir&nderlo in Abissinia, ti'a i neri, perché tra 
i i bianchi europei forse non troveremo niente 

ili i’miiv

promesse, lu- 
a nulla valsero per farla

E’ l’episodio recentissimo di una giovanetta 
di quindici anni (laggiù c’è luso di fidanzare 
assai presto le figliuole). Suo padre era morto 
cattolico, la madre si ostinava per fanatifimo 
a restare, scismatica. Un giorno i parenti della 
madre vennero e vollero decidere la giovane ad 
accettare uno sposo scismatico. Ma essa aveva 
deciso nel suo cuore di farsi cattolica e rifiutò 
quel fidanzamento. Suppliche, 
singhe, minacce, 
cambiar pai-ere.

Allora i parenti prendendo la giovane pei 
caqipelli la «stesero a terra nella capanna e 
incominciarono a flagellarla... Quando sospe­
sero l’operazione, essa si alzò tutta insangui­
nata! Ma quei mostri, nient’affatto commossi, 
la legarono a un palo, e ve la lasciarono così 
tre gioi-ni e tre notti senza nè bere nè man­
giare. Eppure la giovinetta ripeteva sempre: 
Io vodìio tanni cattolica, io voglio farmi cal- 
foìica.

Finalmente un suo fratelllo n'ebbe pietà e 
la liberò. .Allora fugg-i presso le Suore catto­
liche e attualmente ifa la Comunione tutti i 
giorni.

0 Signorine, italiane, euroipee, quanta di­
versità da voi, che per sposar rinunciate per­
fino alla fede, e avreste il coraggio di sposare 
imo .scavezzacollo, perfino un turco!!!...

(L// cainpU' .na).
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